
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

   Concedi o Signore, che il corso degli eventi nel mondo si svolga secondo la tua 
volontà di pace e la Chiesa si dedichi con gioiosa fiducia al tuo servizio. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

 

INVOCAZIONE 
 

Gesù, a volte giudico il fratello e non vedo ciò che c’è nel mio cuore.  
          Aiutami a superare ogni mia ipocrisia e ad essere misericordioso con gli altri. 

.   IL CRISTIANO E’ LUCE DEL MONDO  . L 
 

  Gesù nel Vangelo di Giovanni afferma: "Io sono la luce del 
mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà 
la luce della vita" (Gv 8,12). 
   Dunque, il cristiano che vive in comunione con Gesù, cosa 
che si ottiene per la fede e per l’osservanza della sua parola, 
diventa e deve diventare anch’egli luce di vita, tale una stella 
la cui luce viene percepita da ogni uomo che ricade nella sua 
visuale.  
   Gesù afferma esplicitamente questa verità nel Vangelo di 
Matteo in cui afferma che il cristiano ha il dovere di tenere 
bene in vista la luce di vita che ha ricevuto (cfr. Mt 5,14-16). 
   Il cristiano è chiamato a diffondere il messaggio evangelico 
non solo con la parola ma anche con la testimonianza. 
   Certamente la predicazione e l’insegnamento della Parola 
producono in ogni caso del frutto, ma producono più frutto 
quando provengono da un cuore che ama e che vive la parola 
che proclama. 
                                           don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                Sir 27,5-8   

Dal libro del Siracide  
 

   Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un 
uomo discute, ne appaiono i difetti. 
   I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, così il modo di 
ragionare è il banco di prova per un uomo.  
   Il frutto dimostra come è coltivato l'albero, così la parola rivela i 
pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima che abbia parlato, 
poiché questa è la prova degli uomini. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Salmo 91 (92)   
 

R. È bello rendere grazie al Signore.  
È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte.  R.    
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  R.   
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. R.   

 
SECONDA LETTURA                              1Cor 15,54-58 
 

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 
 

   Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito 
d'incorruttibilità e questo corpo mortale d'immortalità, si 
compirà la parola della Scrittura: 
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. 
Dov'è, o morte, la tua vittoria? 
Dov'è, o morte, il tuo pungiglione?» 
   Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del   
peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la 
vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! 
   Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovi-
bili, progredendo sempre più nell'opera del Signore, sa-
pendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  
perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona. 



CANTO AL VANGELO                            Fil 2,15d.16a 
 

Alleluia, alleluia.  
Risplendete come astri nel mondo,  
tenendo salda la parola di vita.  
Alleluia. 
 
 

VANGELO                                             Lc 6,39-45 
Dal Vangelo secondo Giovanni. A - Gloria a te, o Signore  

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una 
parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non 
cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è 
più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, 
sarà come il suo maestro. 
   Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del 
tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo 
occhio? Come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, la-
scia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio", 
mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo  
occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e 
allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza  

dall'occhio del tuo fratello. 
   Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d'altronde albero cattivo 
che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si rac-
colgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono dal buon 
tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il 
male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti come segno del nostro servizio 
sacerdotale: fa’ che per tua misericordia, l’offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga 
il premio della gioia eterna. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Saziati dal dono di salvezza, invochiamo la tua misericordia, o Signore. questo sa-
cramento che ci nutre nel tempo, ci renda partecipi della vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

IMPORTANZA DELLA FAMIGLIA PER LA PERSONA 
 

   La famiglia è importante e centrale in riferimento alla persona; quando 
nasce un bambino, alla società viene fatto il dono di una nuova persona, 
chiamata dall'intimo di sé alla comunione e alla donazione agli altri. 
   Nel clima di naturale affetto che lega i membri di una comunità familiare, 
l’uomo riceve le prime e determinanti nozioni intorno alla verità ed al bene, 
e apprende che  cosa vuol dire amare ed essere amati; apprende, quindi, 
che cosa vuol dire in concreto essere una persona.  
   Gli obblighi dei suoi membri, infatti, derivano dall'essenza stessa della 
famiglia, fondata su un patto coniugale irrevocabile e strutturata dai rapporti 
che ne derivano in seguito alla  generazione o all'adozione dei figli. 
                            Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 212 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 

 

   LA FEDE E’ PARAGONABILE ALLA GUARIGIONE DEL CIECO 
 

   La fede, nei Vangeli, trova un simbolo esplicativo nella guarigione del cieco, un 
simbolo che, nel caso di Bartimèo, viene spiegato anche all’interno del Vangelo 
stesso: «“Va’, la tua fede ti ha salvato”. E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la 
strada» (Marco 10,52). Qui la strada seguita non è semplicemente e solamente la 
sede stradale, ma è anche Gesù, che è via, verità e vita: colui che è stato cieco, 
ora vede non solo fisicamente ma anche spiritualmente.  
   Per vedere spiritualmente, oltre che dallo Spirito Santo, il cristiano deve farsi   
guidare dall’accettazione dell’insieme della rivelazione, il depositum fidei, ciò che 
costituisce la dimensione confessionale della fede. Ma questa accettazione, perché 
diventi operante nella nostra vita, deve essere vivificata dalla fiducia che tutto ciò 
che viene rivelato da Dio, e approfondito nella Chiesa, trova compimento; questo 
atteggiamento esprime la dimensione fiduciale della fede.  

don Tommaso Boca, fmsn 
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